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Il campionato sta finendo 
e cominci ad essere 
stanco. Non mollare!

5.5ariete

Grande prova di forza a 
suggellare un periodo 
dove tutto va bene.

7.5GeMeLLi

Prestazione sufficiente. 
Non fai nulla per eccellere 

ma non provochi danni.

6tOrO

Svolgi bene il compito 
che ti ha dato il mister. 
Puoi essere soddisfatto.

6.5CaNCrO

La tua performance tra i 
pali non è delle migliori. 
Quel ruolo non fa per te.

5.5VerGiNe

Con l’assist decisivo 
alzi di mezzo punto una 
prestazione già buona.

7LeONe

La tua prodezza balistica 
decide il match. Un gol 

che non scorderai.

8BiLaNCia

Finisce senza vincitori nè 
vinti il tuo duello a metà 

campo con Marte.

6SaGittariO

Giove sulla tua corsia 
fa quello che vuole. 

Prova opaca!

5SCOrPiONe

Il palo ti nega la gioia del 
gol. Da quel momento ti 
intestardisci e fai poco.

5.5CaPriCOrNO

Sei il punto di riferimento 
del tuo reparto. Altra 

prova dignitosa. Bravo!

6.5PeSCi

Costringi il mister a 
sostituirti nell’intervallo. 

Dove sei con la testa?

4aCQUariO
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BRESCIA - Anche se i social cercano in 
tutti i modi di guadagnarsi il monopo-
lio degli insulti, durante ogni partita, 
lo stadio regala una pioggia di offese in 
ogni suo settore. A farsi sentire sono i 
tifosi che, oltre a dare il proprio sup-
porto, non le mandano a dire... sia 
che si tratti di abbonati in curva o di ac-
creditati in tribuna... BIP!

CURVA NORD

Restando nei limiti dell’etica e del rispet-
to, il tifo organizzato sa regalare sfottò 
e insulti degni di nota. Oltre ai cori di in-
citamento per i propri beniamini, il clas-
sico “alza la voce... coniglio alza la 
voce” viene accompagnato da melodie 
dedicate alla squadra ospite. Poi la palla 
finisce sul fondo, il portiere va al rinvio 
e si parte: “Ooooo... Bastardo! Eh...”.

CURVA SUD

Quando questo settore era abitato, la 
vicinanza con la tifoseria avversaria 
regalava dei botta e risposta tra tifo-
si che spesso si tramutavano in veri e 
propri faccia a faccia divisi solo dalle 
protezioni. Il covid e la bassa affluenza 
hanno smorzato gli animi ma, appena il 
Rigamonti tornerà a riempirsi, rivedre-
mo anche questo.

GRADINATA

E’ dal silenzio dei “distinti” che spesso 
sale l’assolo che non ti aspetti. “Pe-
landrù”, “Trèangol”, “Ciciula prede”, 
“Encülat”. Spesso in dialetto e accom-
pagnato da un plateale gesto, l’insulto 
scende dagli spalti e arriva dritto al di-
retto interessato: un arbitro, un gioca-
tore, un tifoso avversario o una qualsi-
asi delle ignare... donne di casa loro.

TRIBUNA

La tettoia del parterre fa da cassa di 
risonanza ad un covo di insulti. Spes-
so dalle poltroncine imbottite si parte 
da una parolaccia per arrivare a veri e 
propri battibecchi tra tifosi, anche della 
stessa fede, che talvolta si tramutano in 
schiaffoni. Gente che, nonostante la 
camicia, dà sfogo a tutta la sua rabbia 
repressa: “Bip... bip... bip...”.

S e t t o r e  c h e  v a i . . .  i n s u l t o  c h e  t r o v i

In copertIna - GIuseppe zana 7

t r I b u n a  b I p
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Quanti gol ha fatto Ayè nel campionato 20/21 ?
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calcIo - alessanDro roDella 9

DIrezIone playoff
Un Bresciano in panchina... come con Cagni

BRESCIA - Obiettivi diversi, ma stessa 
importanza: Eugenio Corini come Gigi 
Cagni. Entrambi bresciani ed entrambi 
chiamati nelle ultime giornate a centra-
re rispettivamente la promozione e la 
salvezza, il loro percorso ha molti tratti 
in comune.

Cagni nel 2017 riuscì in dodici giorna-
te a centrare una salvezza miracolo-
sa perdendo una sola partita contro la 
Spal, poi promossa in massima serie. 

In quella stagione, la squadra fu costru-
ita con un budget irrisorio e Brocchi 
non riuscì a portare a termine un cam-
pionato tranquillo: in piena zona retro-
cessione l’allora presidente Triboldi si 
affidò ad un bresciano doc per cercare 
la rimonta che pareva impossibile. 

Il momento clou fu l’ultima giornata, 
decisiva, contro il Trapani: vittoria sof-
ferta 2-1 con gol di Torregrossa e Ca-
racciolo e clamoroso salvataggio sulla 
linea di porta nel finale di Lancini.

Oggi c’è un altro bresciano sulla panchi-
na, Eugenio Corini, chiamato anch’esso 
nelle ultime sette partite per dare la 
scossa alla squadra. 

Lui una promozione l’ha già ottenuta su 
questa panchina, nel 2019, e sognare 
il bis in fondo non costa nulla. 

Non dipende solo dal Brescia, ma anche 
gli obiettivi sopra citati sono stati rag-
giunti grazie a quel pizzico di fortuna 
che non guasta mai.



BRESCIA - Jesse Joronen, l’eroe dei 
due mondi. Il Thor con la V bianca sul 
petto è ormai da tempo uno dei pilastri 
della rosa della Leonessa, nonché be-
niamino del pubblico bresciano. 

Il gigante buono si è reso fin da subito 
una bella sorpresa, nella stagione della 
Serie A quando ha sostituito il portiere 
della promozione Alfonso.

Con il magico Brescia, Jessé ha dispu-
tato settanta incontri, nei quali ha tenu-
to la porta inviolata circa il 46% delle 
volte. 

Un uomo prima di essere un campione, 
che ha dato tanto alla sua terra adot-
tiva, con il quale ha vissuto momenti 
gioiosi e di festa ed altri di rammarico 
e rassegnazione. 

In questo campionato il numero uno 
finlandese, ha tolto le castagne dal fuo-
co in più occasioni, la più recente a Li-
gnano Sabbiadoro con il penalty stron-
cato a Lovisa. 

Una saracinesca a tutti gli effetti che, 
nonostante avesse delle offerte nel mas-
simo campionato, ha deciso di rimanere 
nella città della Leonessa, con l’obiettivo 
di portare il Brescia dove merita di sta-
re: nell’empireo del calcio italiano.

jesse joronen
L’ e r o e  d e i  d u e  m o n d i

calcIo - luca DI loreto10
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Qual è il numero di Amedeo Della Valle ?
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BRESCIA - La Pallacanestro Brescia si 
è ufficialmente iscritta alla lotta per la 
gloria finale. Non solo il magico duo 
Virtus Bologna – Olimpia Milano quindi, 
ma la Leonessa come terzo in comodo 
può dare molto fastidio. 

La squadra di Magro è ormai certa di 
partecipare ai playoff da terza. Nel 2022 
Brescia è la squadra più in forma di tut-
to il campionato italiano, continuando a 
ritoccare record su record.

La prima sconfitta dell’anno è arrivata a 
metà aprile, dopo ben 14 vittorie con-
secutive. 4 giorni dopo lo scivolone con 
Tortona, la Germani si è subito butta-
ta a capofitto nella sua pallacanestro 
stellare “annientando” Reggio Emilia 
99-64, segnando il record di triple 
del campionato italiano del 2022, ben 
20! Dopo questa partita, la Germani si 
è sbilanciata per la prima volta: “Per lo 
scudetto ci siamo anche noi!”.

C’è da considerare un fattore ancora più 
importante: Brescia ha aggiunto al suo 
roster un giocatore da 90, John Brown 
III. L’arrivo di Brown fa capire come 
Brescia voglia ambire a un sogno nel 
cassetto da tanto tempo. 

Sembra di rivivere la grande caval-
cata della stagione 2017/2018 dove si 

raggiungsero i 40 punti in campionato. 

La squadra dell’allora coach Diana fece 
dei veri e propri miracoli sportivi e Mar-
cus Landry vinse il premio dell’MVP 
della stagione regolare. Ci sono moltis-
sime somiglianze all’attuale stagione… 
Brescia venne poi sconfitta da Milano 
in 4 gare in semifinale scudetto, rag-
giungendo il miglior risultato in assoluto 
della Pallacanestro Brescia.

Esattamente come 4 anni fa, anzi forse 
di più, la città e la provincia ci credono 
più che mai. È già stata una stagione 
straordinaria, clamorosa sotto tutti i 
punti di vista, ma perché fermarsi a po-
chi metri dal traguardo? Perché non ol-
trepassare la linea finale con le braccia 
alzate? Non ce lo meritiamo? Io credo 
proprio di sì.

brescIa Da scuDetto
La Germani s i  candida per i l  t r icolore

basket -  feDerIco bertonI 13



BRESCIA - Sognare si sa, non fa mai 
male. Per questo la Germani ha deciso 
di rinforzarsi in vista dei playoff, rega-
lando a coach Magro un altro diamante 
grezzo da schierare sul parquet. 

John Brown III (che ricorda l’erede di 
una dinastia di cestisti di prim’ordine) 
arriva all’ombra del Cidneo fino a fine 
stagione, dopo aver rescisso il contratto 
che lo legava ai russi dell’Unics Kazan. 

L’Italia è un paese che John conosce 
bene, per aver giocato con le maglie di 
Roma e Treviso in A2 e con Brindisi 
in A1. Da qua la sua carriera ha preso il 
volo verso Kazan, dove è rimasto per un 
anno e mezzo prima di vestire la maglia 
biancoblu.

“John Brown rappresenta un concentra-
to di energia, entusiasmo per il gioco 
al servizio della squadra, caratteristiche 
che lo hanno sempre contraddistinto 
nelle sue precedenti avventure sportive 
e che gli permetteranno di calarsi den-
tro il nostro sistema per valorizzarlo e 
renderlo ancora più forte” spiega Marco 
De Benedetto, general manager della 
Germani Brescia. 

Nell’unica stagione in A1, John Brown 
ha viaggiato con quasi 12 punti di me-
dia, oltre 6 rimbalzi a partita e 2 ruba-

te nei 40 minuti. Numeri che sono stati 
poi consolidati nella sua esperienza in 
Russia e in EuroCup ed EuroLega. Nel-
la massima competizione europea, ha 
conquistato il record di palle recuperate. 
Il “terzo” del suon nome sarà un omag-
gio a Lupin “the 3rd”?. 

Il più felice di questo innesto è coach 
Magro che con l’americano può sogna-
re: “John è un giocatore che conosce 
bene il campionato italiano, che ci può 
dare grandissima energia dal punto di 
vista difensivo e offensivo. Credo che 
questo innesto sia un premio e un re-
galo che il club ha voluto fare alla squa-
dra per quello che ha fatto finora”. 

Il lupIn Del parquet
John Brown I I I  approda al la Germani

I  vecchI-nuovI Della GerManI -a.M.14





1.    Si scarica col cellulare
3.    Può avvenire attraverso i play-off
10.  C’è anche quello etilico
11. Un simbolo della Pasqua
12.  Sostanza che provoca effetti dannosi
13.  Può avere una balaustra o una ringhiera
14.  C’è quella per il legno e quella per il ferro  
17. Il Marcello campione del Mondo nel 2006 
19. E’ provocato da una forte emozione 
22.  Piccolo borgo dell’Umbria
25.  Conseguire qualcosa di desiderato
28.  Il Marco di “Vaffanculo” 
29.  Lo erano Einstein, Galilei e Newton
31. Possono esserlo i poligoni
32.  In mitologia è famoso per la sua bellezza
34.  Lo usano i capi ultras 
37.  Ha per capitale Oslo
38.  Il Don dei Promessi Sposi

1.   Finisce... in una pentola piena d’oro
2.   La fedele moglie di Ulisse
3.   Non te ne lasciano passare una...  
4.   Un terreno dove si raccolgono olive
5.   Una attrazione del luna park
6.   Possono esserlo i beni mobili e immobili
7.   Sigla di Napoli 
8.   Programma RAI condotto da Mirabella
9.   Distillato francese
15. Custodia per oggetti di notevole pregio
16. Quella della sorte può fare brutti scherzi
18. E’ composta da sette giorni 
20. Il nome di battesimo di Mister Corini
21. Viene usato come sigillante
23. Una versione di Acrobat
24. Espropriare forzatamente dei beni 
25. L’albero che appiccica le mani
26. Vi risiedeva il Papa
27. I fratelli del papà
30. Il paese col Mediolalum Forum
33. C’è chi ci mena il cane
34. Con “Flash” davanti è un assembramento
35. Puoi berlo con la tonica
36. Sugli annunci precede “cercasi”

orIzzontalI

vertIcalI

piazza Duomo, 22 - bs - 030 3776751

bar.bar.piazzaduomo

serIe a, serIe b e
chaMpIons leaGue 

WWW.LATENTADORA.IT

latentadora_official latentadora



SOLUZIONE FF-160-01
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Il crucIverbone



Carletto Mazzone è .... .... .... di Tiziano ?

lo zio il papà il nonno
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BRESCIA -  Un campionato sempre più 
tosto. La Serie A2 maschile di volley ha 
confermato il suo altissimo coefficiente 
di difficoltà. Ciononostante, la Consoli 
McDonald’s Centrale Brescia è riu-
scita a chiudere la stagione regolare in 
una posizione migliore rispetto a quel-
la dello scorso campionato. Il settimo 
posto con cui Tiberti e compagni sono 
riusciti ad accedere ai playoff certifica 
gli sforzi di una società che ogni anno 
mette un mattoncino fondamentale in 
un percorso di crescita costante. 

Lo ribadisce coach Roberto Zambo-
nardi, deus ex machina della società 
cittadina, che ogni giorno fa i conti con 
le difficoltà da affrontare per mantenere 
i tucani nel secondo campionato nazio-
nale: “Far parte stabilmente di questa 
categoria non è cosa scontata. Le socie-
tà che puntano palesemente alla promo-
zione hanno budget che sono tre volte i 
nostri. È la dimostrazione che sappiamo 
sempre fare di necessità virtù, ed es-
serci salvati è stato un bel traguardo”. 

Alle spalle di Brescia si è posizionata una 
corazzata come Siena, che fino all’ulti-
mo ha rischiato la retrocessione: “Ogni 
anno in questa categoria sarà peggio - 
spiega Zambonardi -, se si pensa che 
l’anno prossimo ci saranno due nobili 

decadute come Vibo Valentia e Ra-
venna, e tutte quelle che non avranno 
centrato la promozione allestiranno ro-
ster fortissimi”. 

Brescia per confermarsi in A2 ha dovu-
to allestire una rosa forte, impreziosita 
dall’arrivo a metà stagione di un gioca-
tore come Mazzone: “Tiziano è stato 
fondamentale per la salvezza e per cen-
trare i playoff. Ma ogni anno il roster in 
A2 dovrà essere più lungo”. 

Motivo per cui la dirigenza biancoblu 
è già al lavoro: “Stiamo cercando di por-
re le basi della prossima annata. Vor-
remmo ancora al nostro fianco Tiberti e 
Cisolla, puntare sempre più sulla valo-
rizzazione del nostro vivaio e contare 
su ricambi di qualità”. 

Non ci resta che dire: Forza Tucani!!!!

brescIa resta In a2 
Un risultato tutt ’altro che scontato. Lo dice il coach.

pallavolo - alessanDro MassInI InnocentI 19



BRESCIA - ”Meglio essere sottovalutati 
e poi stupire, che essere sopravvalutati 
e poi deludere”. E gli haters muti.

Vi è mai capitato? All’An Brescia, sì. Sot-
tovalutata all’inizio e elogiata alla fine.
Ottobre. Sole e maniche corte. Il sor-
teggio per i gironi di qualificazione alla 
Final Eight di Champions League ab-
bassa le temperature e gela il sangue. 

L’An finisce nel girone A che verrà de-
nominato immediatamente “il girone 
di ferro”. Il perché è presto detto: 8 
squadre fra cui Olympiacos, Barcelone-
ta, Ferencvaros e Novi Beograd (Radni-
cki, Dinamo Tbilisi e Jadran sulla carta 
già fuori dai giochi) e solo 4 posti di-
sponibili per la qualificazione. Anzi no, 
tre perché il Novi Beograd in finale ci va 
di diritto visto che la organizza. Shit! 

Quattro squadre, quindi, per tre posti. 
L’An Brescia parte sfavorita. Olym-
piacos, Barceloneta e Ferencvaros sono 
tre delle quattro squadre più forti, a 
oggi, in Europa. La quarta? La Pro Recco 
che è inserita nell’altro girone, il B con 
Marsiglia, Jug, Osc Budapest, Steaua 
Bucarest, Waspo98 Hannover, Spandau 
04 Berlino e Stella Rossa. 

Per i liguri quattro posti a disposizione 
e solo quattro partite, le due con Mar-

siglia e con Jug, di livello. Il resto una 
passeggiata.

Le difficoltà, però, al gruppo di coach 
Sandro Bovo piacciono e così Brescia 
colleziona due pareggi contro il Fe-
rencvaros e il Novi Beograd e vittorie 
contro Barceloneta, Radnicki, Dinamo 
Tbilisi, Olympiacos e Jadran. 

Una partenza a razzo e un percorso 
quasi perfetto che le regala da subito il 
primo posto nel girone. La qualifica-
zione arriva due turni prima, mentre la 
certezza di arrivare in finale da capoli-
sta si concretizza ad una giornata dalla 
fine del raggruppamento. Brescia è la 
regina. Ma quanto è bello essere sotto-
valutati?

an brescIa reGIna
P r i ma  ne l  g i ro ne  d i  Champ ion s  League

pallanuoto - la reDazIone20
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staY tUnEd...

nUoVa aPErtUra 
a rEZZato

studio di progettazione
industriale dal 2002

CERCA
vari profili per 

ampliamento organico

TecnoSMI Srl
Erbusco: Via dell’Industria,59 

Brescia: C.so Martiri della Libertà,7 

info@tecnosmi.com
030.293076
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inserzione

SERVIZI CHIAVI &  RADIOCOMANDI

L A Z Z A R O N I 
F E R R A M E N TA

Via Santuario, 2 - Castelmella (BS)
030 2582275 - 335 6069358

fer ramentalazzaroni@libero.it

PASSIONE, SPORT, AMICIZIA

nella follia c’è 
un piacere che solo 
i pazzi conoscono...

l’equilibrio tranquillizza, 
ma la pazzia è molto 

più interessante

pazzydirugby2019@gmail.com

BAR LEONESSA
superenalotto - ricariche

ricevitoria - bolli auto

colazioni - panini -  aperitivi

via padana superiore, 84
castegnato (bs)
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BRESCIA - C’è chi aveva il “Ciao” e chi 
aveva il “Garelli”; Laura Ghisi sembra 
averli entrambi. Lei è il motorino del 
centrocampo del Brescia Calcio Fem-
minile e ad ogni partita macina tanti 
chilometri quanti Stefano Baldini nella 
maratona di Atene 2004. Il tutto recu-
perando anche una quantità infinita di 
palloni. Il paragone tecnico con un mito 
vivente come Ringhio Gattuso è più 
naturale. 

Laura è una che è cresciuta con la ma-
glia biancoblu sul petto (anche se le 
sue origini sono bergamasche... possia-
mo dire l’unica pecca), vestendo la ca-
sacca delle leonesse partendo dalle Pul-
cine all’età di nove anni, fino all’esordio 
in Prima Squadra. 

Dopo la cessione del titolo sportivo del 
Brescia al Milan, per Laura c’è stato un 
ritorno a casa e per due stagioni ha ve-
stito le maglie di Orobica e Mozzanica. 

Ma quando il Brescia è tornato in Serie 
C, la chiamata alle origini è stata irresi-
stibile. Da allora è stata sempre il faro 
del centrocampo biancoblu, risultan-
do decisiva nonostante le sole tre reti 
segnate in tre stagioni (quella in corso 
deve ancora finire). Tre come le sue ca-
ratteristiche: resistenza, aggressività e 

non mollare fino a quando il pallone 
non passa dai piedi avversari ai suoi. 

Tre caratteristiche che, fin da subito, 
l’hanno resa una pedina fondamenta-
le nello scacchiere di mister Garavaglia; 
una calciatrice che in una squadra che 
sogna la promozione nella massima 
serie femminile non può mancare. 

Con lei la frase “gli attaccanti fanno 
vendere le maglie, i difensori (e chi re-
cupera palloni) fanno vincere i campio-
nati” non può essere più azzeccata.

che bel MotorIno !
Laura Ghisi: faro del centrocampo biancoblu

calcIo feMMInIle -  a.M.24
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LA BIRRA COME NON L’AVETE MAI BEVUTA...
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Quanto è alta la schiacciatrice Lea Cvetnic ?

175 cm 181 cm 186 cm
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VILLAFRANCA - Le ragazze di coach 
Beltrami conquistano la prima Coppa 
Italia della storia Millenium.

Dopo il rinvio della Finale di Coppa Ita-
lia, inizialmente fissata per il 6 gennaio, 
bisognava trovare l’occasione giusta per 
seguire le leonesse in trasferta. Tra 
un impegno e l’altro il fato vuole che, 
esattamente 100 giorni dopo, la prima 
partita da seguire in esterna sia proprio 
quella finale tanto attesa. 

La nuova destinazione non è Roma, ma 
bensì Villafranca e risulta dunque più 
vicina per tutti i tifosi. Una volta arrivati 
al palazzetto non può mancare il radu-
no pre-partita: un bicchiere di vino, 2 
fette di salame e dentro a cantare e so-
stenere le ragazze. 

Come loro solito, gli amici delle leo-
nesse non si smentiscono e scaldano 
l’arena come fosse quella di casa. L’at-
mosfera era proprio quella e, difatti, le 
leonesse in 4 set battono Marignano e 
centrano il primo trofeo stagionale.

Chi l’avrebbe mai detto di incoronare la 
prima trasferta con una coppa? In un 
momento come questo non si può non 
festeggiare e allora tutti in campo per 
scattare qualche foto e per alzare il tro-
feo tanto atteso! Alzala Capitano Al-

zala! Attenzione però che non arrivi a 
sorpresa una Ciarrocchi o una Fondriest 
a farvi il trattamento subito da Mister 
Beltrami: una doccia fredda per capire 
che non è un sogno, è tutto vero: siamo 
CAMPIONI D’ITALIA.

Il ritorno a casa dopo queste partite non 
è mai facile, perché vorresti fermarti 
a festeggiare con la tua squadra del 
cuore altre 24 ore, ma il tempo per 
oggi è finito. Come renderlo più dolce? 
Una soluzione potrebbe essere cantare 
in coro fino alla porta di casa: “siamo 
noiii, siamo noiii, i campioni dell’Italia 
siamo nooi…”

Il soGno e realta
La prima Coppa Italia non si scorda mai

pallavolo feMMInIle -  saMuele perInI 27



Dove stanno distribuendo Susan e Sara ?5
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La  n o s t r a  Pa sq u e t t a  a l l ’ U - Powe r  S t ad i um

la trasferta Del 18/04/22 -  GIuseppe zana 29

cronaca DI Monza

MONZA - Le chiamano partenze in-
telligenti. Non negheremo che l’idea di 
partire alle 15.00 (fischio d’inizio 20.30) 
non era tanto per evitare il rientro dei 
milanesi dal ponte pasquale quanto per 
goderci la bellezza (?!?) di Monza.

Ci dissero: “Tanto lo stadio è vicino alla 
Villa Reale”. Definiamo il termine vici-
no: dall’auto parcheggiata fronte stadio 
son quattro chilometri di cammino, 
dove si passa dalla peggio periferia me-
neghina alle meraviglie dell’immenso 
parco.

Qui la gente è impegnata nella consueta 
“gita fuori porta” di Pasquetta, dove i 
profumi delle fioriture si mescolano agli 
aromi dei manicaretti e dell’immanca-
bile gangia.

Un’occhiata alla Villa, un selfie di rito 
e si torna all’U-Power Stadium: eh 
già... anche il Brianteo ha trovato uno 
sponsor ed è stato promosso da “mono-
blocco di cemento” a “stadio all’ingle-
se”. Apprezziamo l’impegno!

“All’inglese” è anche l’arbitraggio che 
il Signor Marinelli impone alla gara. 
Una partita tutto sommato equilibrata 
che, ad inizio ripresa, ci regala il primo 
dispiacere: bolide di Machin e siamo 
sotto. Boato biancorosso!

Ci pensa capitan Bisoli a riequilibrare 
il match e a regalarci l’1 a 1 finale.

Un pareggio che mantiene l’imbattibilità  
(poi persa a Cittadella) nella gestione 
Corini, ma che riduce al minimo le spe-
ranze di promozione diretta.

La nostra delusione rispecchia quella 
del mister in sala stampa. La delusione 
di un tifo e di una squadra che sa di 
aver perso il treno per la Serie A. 

Ma quel treno non ferma una sola volta 
e, alla prossima fermata, forse chis-
sà... saliremo anche noi!

@giornalino_stadio

Segui le nostre trasferte
su instagram



test Del tIfoso
Se i  p ronto per  andare a l lo  s tad io?

fantafobal.it/tifoso

il tUo tiCKEt1  -  ...
2  -  ...
3  -  ...
4  -  ...
5  -  ...ti

CK
Et

 C
o

dE

Come si traduce il termine “calsèt” ?I TA L I A N O

1 BA
DC

CasolareCassonetto
CavatappiCalza

In quale di queste stagioni il Brescia non era in Serie B ?STO R I A

2 BA
DC

2010-20112008-2009
2014-20152012-2013

Chi gioca allo stadio Oreste Granillo ?GEOGRAFIA

3 BA
DC

PordenoneSpal
RegginaPisa

Ci sono 6000 tifosi tra Curva Nord e Sud. Se nella Nord ce ne sono 
il doppio che nella Sud. Quanti tifosi ci sono in Curva Sud?eM AT E

4 BA
DC

30002000
50004000

Il numero di quale giocatore corrisponde 
alle zampe di uno struzzo ?S C I E N Z E

5 BA
DC

SabelliKaracic
PalacioVan de Looi

COMPILA IL TICKET CODE
E VERIFICALO CON IL QR

MatCH   FF-160
stadio      rigaMonti
sEttorE   CUrVa

30

GAT E  16 0






